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Combigraf srl, dal 1993
si è distinta nel mercato
per la cura artigianale dei
suoi lavori, per il suo
personale attento e 
reparato, e la grande
passione nel valorizzare
le esigenze del territorio.

Da allora, ogni giorno,
continuiamo a sfidare noi
stessi, per continuare ad
essere il partner ideale per
valorizzare al meglio il
tuo business.

Oggi Combigraf si 
conferma un’azienda
dinamica, capace di
investire in innovazione
tecnologica nel campo
della stampa di qualità,
garantendo uno standard
elevato su ogni lavorazione.

Via Ormelle 2
31020 San Polo di Piave
Tel +39 0422 202 117
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EVENTS 2016
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BREAKING NEWS

Domenica 12 GIUGNO 2016
8° CROSS COUNTRY DEL PIAVE
Prova valida per la Veneto Cup 
e il Campionato Provinciale.
Oasi di Chiesavecchia
Bike Tribe Mtb Trail
Salgareda, (Treviso)

Sabato 30 LUGLIO 2016
TROFEO NOVAGLASS
Prova valida per la Veneto Cup Kids.
Parco Aziendale Novaglass, 
Salgareda (Treviso)

16 Luglio Rivoli Veronese (VR)  Enjoy La Mesa Bike (solo giovanile)

PRONTI PER UN’ALTRA STAGIONE: VENETO CUP 2016! 

VENETO MTB TOUR 2016: LE DATE! 
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BIKE FESTIVAL 
RIVA DEL GARDA
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BIKE TRIBE AWARDS 2015

E.O.F.T. PREMIA I LETTORI DI TRIBE MAGAZINE
Tappa Trevigiana di European Outdoor Film 
Tour, il più importante evento cinematogra-

-

con Moving Adventures, hanno potuto assi-
-

Semenuk. Brandon è un mountain biker pro-
-

-
maginario reale. Gare polverose a cavallo, 

-

USA 2015 // Teton Gravity Research, Anthill 

5



BIKE TRIBE, NON SO

Bike Tribe, non solo una squadra, ma qualcosa di più!

Con questa premessa ci rivolgiamo ai nostri iscritti per 

rassicurarli che quando si prendono delle decisioni in una 

famiglia “allargata” come la nostra, ci rendiamo conto che è 

difficile riuscire ad accontentare tutti. 

Perché anche in una piccola società sportiva come la no-

stra è necessario fare delle scelte, dettate dal buon senso, 

per la presenza in squadra di adolescenti e ragazzini che si 

approcciano a questo sport in cui è necessario fissare delle 

regole e degli insegnamenti. 

Non è certo un nostro obiettivo quello di sostituirci alla 

famiglia o alla scuola, ma ci sentiamo in dovere di contri-

buire per quello che possiamo, alla crescita di questi giova-

ni. Lo facciamo con persone qualificate, i nostri maestri di 

mountain bike, che hanno superato gli esami di abilitazio-

ne e sono preparati per fare questo. In loro noi del Consi-

glio Direttivo riponiamo la massima fiducia.

Riteniamo che la salute e l’istruzione dei nostri giovani 

iscritti abbiano la priorità sullo sport: i nostri ragazzi si 

dedicano agli allenamenti solo se i risultati scolastici sono 

soddisfacenti, e siamo certi che la nostra scelta è condivisa 

da tutti! Sosteniamo la nostra filosofia e proponiamo le re-

gole basilari, che sono poi quelle della vita. Molti ci danno 

ragione invitandoci a proseguire nella strada intrapresa, 

qualcuno invece non condivide le nostre scelte e non ci ha 

risparmiato critiche. 

In tal senso, rispettiamo l’opinione di tutti, ma siamo certi 

che chi non condivide le scelte del nostro direttivo, troverà 
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OLO UNA SQUADRA... 
altre società che non seguono le nostre regole e dove 

potrà sicuramente trovarsi a suo agio.

Come anticipato lo scorso anno, la struttura tecnica è stata 

ulteriormente ampliata con l’inserimento di un nuovo ma-

estro di 1° livello, Paolo Carretta, che va ad affiancare Ivan 

Galante e Simone Piccoli, già maestri di 2° livello.

Il feeling tra i nostri tecnici e ragazzi è sotto gli occhi di 

tutti: e i risultati si vedono con l’ottima preparazione dei 

nostri atleti, e soprattutto la fiducia che ripongono nei loro 

maestri. 

Speriamo che il 2016 ci possa regalare anche un maestro 

di 3° livello, ma comunque vada, è doveroso un ringrazia-

mento ai nostri tecnici che dedicano il loro tempo libero in 

questa attività e agli accompagnatori.

E infine un pensiero ai genitori dei nostri ragazzi: sono i 

nostri primi tifosi, sempre pronti a dare una mano durante 

le gare e nell’organizzazione di eventi. Sempre presenti in 

maniera tangibile, non facendo i “secondi allenatori” (non 

ci servono, abbiamo dei bravissimi maestri che sanno fare 

il loro lavoro!), ma dimostrando sul campo che anche loro 

sono una parte attiva del Bike Tribe.

In campo amatoriale si confermano i grandi risultati di 

Giuliano Cancian e Nicola Marson: con i loro importanti 

successi e le sorprendenti posizioni nelle classifiche finali 

dei vari trofei cui hanno preso parte, rappresentano i 

nostri uomini di punta. Ma tutti gli amatori che continua-

no a essere presenti alle gare sono degni di menzione: 

diventa infatti sempre più impegnativo parteciparvi e ogni 

risultato è importante poiché, come nell’attività agonisti-

ca, anche questo è fondamentale nel dare visibilità e lustro 

al nostro team! Dobbiamo nostro malgrado ammettere un 

calo di partecipazioni alle manifestazioni di queste catego-

rie, dovuto a vari motivi, peraltro comprensibili. Nel 2016 

l’obiettivo, con il contributo di tutti, sarà di invertire la ten-

denza e soprattutto vorremmo dedicare qualche giornata 

in più all’attività di gruppo, per riavvicinare alla vita sociale 

quanti negli anni si sono allontanati preferendo le uscite in 

solitario o con altri compagnie.

Chi c’era il 14 giugno 2015 al 7° Cross Country del Piave 

non dimenticherà certamente quella domenica! Gli oltre 

30 millimetri di pioggia scesi in poche ore durante la gara 

hanno contribuito a rendere più difficile il percorso, ma 

soprattutto hanno messo a dura prova la nostra organiz-

zazione. Altri al nostro posto, probabilmente quel giorno 

avrebbero potuto farsi prendere dal panico, non riuscendo 

a gestire una situazione divenuta difficile. Dobbiamo in-

vece riconoscere, e lo facciamo con un pizzico di orgoglio, 

che le esperienze maturate nelle precedenti edizioni da 

ogni singola persona in servizio lungo il percorso, sono 

state determinanti per contribuire al regolare svolgimento 

della gara, e i pareri positivi raccolti a fine manifestazione 

sono merito di tutti quanti hanno lavorato con abnegazio-

ne per la riuscita della gara! 

A tutte le donne e gli uomini che ci hanno aiutato quella 

domenica di giugno, un grazie di cuore!

E per la prossima edizione del 12 giugno 2016, noi ci sare-

mo ancora! Ma è necessario il sostegno di tutti i nostri soci 

(…e i loro amici che sono sempre benvenuti!) per proporre 

una manifestazione ad alti livelli!

Quest’anno celebriamo la decima stagione agonistica del 

Bike Tribe: se siamo arrivati a questo punto, lo dobbiamo 

a tutti coloro i quali hanno contribuito a sostenere questo 

progetto ed è solo con la passione di ognuno che riuscire-

mo a mantenere sempre vivo il Bike Tribe!

Rinnoviamo i nostri ringraziamenti ai nostri affezionatis-

simi sponsor, ai soci e agli atleti, a cui auguriamo un’altra 

grande stagione!

Moreno Mazzola, 

Presidente del Bike Tribe Mtb Team
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Rieccoci al tradizionale appuntamento con il resoconto della 

stagione appena conclusa. 

La rivelazione di quest’anno è senza ombra di dubbio Nicola 

Marson, il nostro Master Elite che, arrivato in punta di piedi e 

senza grandi proclami, ha lasciato il segno vincendo la maglia 

di Campione Provinciale di Categoria, conquistando il secondo 

posto nella Veneto Cup, nel Trofeo d’Autunno e raggiungendo 

un meritatissimo terzo posto nella Veneto Mtb Tour.  

L’atleta Veneziano ha sorpreso un po’ tutti, sia per i risultati, che 

per l’impegno e l’abnegazione con cui si allena durante la setti-

mana. I risultati ottenuti nel Cross Country e nelle Marathon lo 

collocano di fatto tra i più completi bikers del nostro team. 

Rimanendo in tema di rivelazioni, l’altra grande, graditissima 

sorpresa è Thomas Mariutti, Veneziano anche lui, giovanissimo 

neo Campione Provinciale nella categoria Esordienti 2° Anno. 

Non pago della vittoria della maglia Provinciale, Thomas ha 

vinto anche il Trofeo d’Autunno ed ha conquistato il terzo posto 

nella Veneto Cup. 

Il Campionato Provinciale ci ha regalato anche altre grandi 

soddisfazioni con il secondo posto di Arianna Tavella (Esor-

diente Donne), il terzo posto di Matteo Tagliapietra (Under 23), 

il quarto posto di Catia Carretta (Donne Junior) e il quinto di 

Nicola Fregonese (Master 4). 

La Veneto Cup ha visto Matteo Tagliapietra classificarsi quarto 

e Arianna Tavella terza, mentre Alex Miotto si è preso una bella 

soddisfazione nel Trofeo d’Autunno raggiungendo un meritato 

quinto posto tra gli Allievi. 

Non è invece una rivelazione, ma una conferma, Giuliano 

Cancian che ha raggiunto il terzo posto finale nella Veneto Mtb 

Tour tra i Master 4. 

Il nostro Iron Man si è poi misurato nei Campionati Italiani 

Marathon di Nemi (Roma) dove ha conquistato un ottavo posto 

di categoria, a conferma del suo ottimo stato di forma e della 

sua classe, che lo portano ad essere sempre protagonista di 

specialità.

E’ stata una stagione ricca di vittorie e piazzamenti: un ringra-

ziamento particolare va ai nostri direttori sportivi Ivan Galante, 

Simone Piccoli e Paolo Carretta. Sono un esempio d’impegno e 

abnegazione per i nostri giovani e giovanissimi. 

Continuiamo a essere convinti che la mtb sia divertimento 

ma non ci stancheremo mai di ribadire che al primo posto noi 

poniamo l’impegno e il profitto nello studio, e su questo il Bike 

Tribe non transige .

Un grazie di cuore va ai genitori dei ragazzi che ci seguono 

tutte le domeniche e sono sempre pronti a darci una mano 

così come i nostri sponsor che ci sostengono economicamen-

te: senza di loro non riusciremmo a portare avanti il nostro 

progetto! 

Stiamo già lavorando per il 2016 e  i ragazzi hanno già iniziato 

la preparazione: qualcuno ha deciso di provare nuove esperien-

ze in altre squadre e a loro va il nostro augurio di essere ancora 

protagonisti. 

ANCORA PROTAGONISTI!
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ALBUM 2015
Un ringraziamento particolare, concedetemelo, va a Francesco 

Gatto che per motivi personali, che noi comprendiamo, ha 

deciso di ritornare nel team vicino a casa. 

Francesco è un ragazzo straordinario: la sua allegria è conta-

giosa e lui è stato per il Bike Tribe un autentico numero uno. 

Noi gli vogliamo bene e gli auguriamo tanta fortuna con la sua 

prossima squadra!

Il 2016 vedrà l’esordio di due ragazzi e una ragazza provenienti 

dall’Academy oltre a 2 nuovi ragazzi che non hanno mai gareg-

giato a livello agonistico. 

E’ una sfida difficile, ma ci impegneremo al massimo per riuscire 

nell’intento! 

Il Bike Tribe ci prova ancora una volta: vogliamo proporre 

ragazzi che provengono dal nostro vivaio o che corrono per la 

prima volta. E’ sicuramente più facile gareggiare con ragazzi già 

esperti, piuttosto che provare con giovani che partono da zero. 

E’ un impegno maggiore, ma senza dubbio più appagante per 

tutti noi.

Ce la faremo? 

Noi siamo convinti che per Ivan, Simone e il loro staff nessuna 

sfida è impossibile e ci sentiamo pronti per una nuova avventu-

ra. Comunque vada ci divertiremo e dentro di noi anche il 2016 

lascerà l’ennesimo ricordo indelebile come tutte le stagioni 

passate. 

Forza ragazzi, inizia la una nuova stagione!

 

Giordano Piccoli



Conclusa la stagione 2015 è tempo di bilanci: com’è stata la 

stagione per i ragazzi dell’Academy? 

Prima di dare una risposta crediamo sia utile riassumere in 

breve la storia del Bike Tribe Academy, illustrando gli obbiettivi 

di questa emanazione del Bike Tribe Mtb Team Salgareda.

L’Academy è nata nel 2010, quando un paio di ragazzini che 

all’epoca avevano sette e nove anni, chiesero di far parte del 

Bike Tribe. La loro richiesta fu l’occasione per valutare l’oppor-

tunità di creare un progetto dedicato solo ai più piccoli, a chi 

si affacciava a questo sport per la prima volta. Dopo un primo 

anno di transizione, che potremmo definire “pionieristico”, ci 

ritrovammo l’anno successivo con un bel numero di ragazzini 

desiderosi di imparare i fondamenti della mtb, ma soprattutto 

di indossare la nostra maglia, tanto che il Bike Tribe decise di 

ufficializzare la nascita dell’Academy, il progetto pensato per 

bambini dai 6 ai 12 anni con lo scopo si insegnare loro la tecni-

ca di guida e non solo. Negli anni il numero di iscritti è aumen-

tato sempre più, proporzionalmente all’impegno del Bike Tribe 

nei confronti dei giovani bikers. Anche nel 2015 abbiamo ac-

cettato nuove adesioni, a conferma che il lavoro svolto dal Bike 

Tribe è stato riconosciuto dai ragazzini e dalle loro famiglie. 

Ma la stagione appena conclusa ha visto anche l’ingresso 

ufficiale di due nuove figure, peraltro già presenti da anni nel 

progetto Academy: Marino Zanchetta, che si è reso disponibile 

per la gestione dei ragazzini alle varie manifestazioni, e Paolo 

Carretta, maestro di mountain bike di Primo Livello, che svolge 

con grande passione ed impegno il suo ruolo nell’Academy 

partecipando a tutti gli allenamenti dei ragazzini.

L’obiettivo principale non è la preparazione fisica del bambino, 

che non può essere paragonato ad un atleta, ma la preparazio-

ne sul piano tecnico, con l’insegnamento dei fondamenti della 

mtb, per poi passare a sviluppare tecniche di guida consone 

all’età. Fondamentale per i nostri maestri è riuscire a trasmette-

re gli ideali dello sport, educare i bambini al rispetto degli altri 

e a saper convivere serenamente con le sfide sportive, che non 

sono sempre vittorie, ma sono anche sconfitte. 

La preparazione tecnica richiede anche spazi sicuri, che per-

mettano di controllare costantemente i ragazzini lontani dai 

pericoli del traffico. Fondamentale in tal senso è il sostegno  di 

Novaglass, l’azienda di Salgareda, che generosamente concede 

l’utilizzo al Bike Tribe del bellissimo parco aziendale di 67.000 

metri per gli allenamenti dell’Academy e per il Trofeo di Veneto 

Cup Kids.

All’interno del parco è stato creato un percorso permanente 

riservato ai nostri bambini: troviamo single tracks, ostacoli na-

turali e artificiali che permettono l’insegnamento delle tecniche 

di guida della mtb e il perfezionamento dello stile. 

E’ doveroso un ringraziamento all’azienda di Salgareda, che 

conferma in modo tangibile la sua vicinanza al mondo dei 

giovani e dello sport, non limitandosi alla concessione dello 

KIDS SHOW MUST GO ON!
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splendido parco, ma fornendo anche il materiale necessario per 

l’allestimento del percorso d’allenamento. E i nostri ragazzini 

ricambiano la generosità di Novaglass utilizzando il parco con 

il massimo rispetto per le specie animali e vegetali presenti. 

Il Parco si è rivelato importantissimo per la nostra scuola di 

mtb: i ragazzini hanno affinato notevolmente le proprie doti 

tecniche, raggiungendo grande confidenza con la bicicletta, 

così come i nuovi arrivati che hanno avuto modo di imparare 

le basi ed applicarle in un contesto dove al primo posto viene 

messa la sicurezza.

Il parco Novaglass è anche sede del Trofeo di Veneto Cup Kids. 

Nel luglio 2015, nonostante il brutto tempo e la pioggia, che  

hanno minacciato la gara fino a 10 minuti prima della par-

tenza, oltre 100 bambini si sono misurati con i pari età, in un 

pomeriggio di festa che ha visto le squadre presenti, positiva-

mente sorprese dal tracciato. 

Ed i complimenti ricevuti, sono la nostra miglior ricompensa per 

il grande impegno organizzativo!

Un ultimo accenno alle Gare del 2015: l’Academy ha parte-

cipato alle gare del Trofeo Veneto Cup Kids e ad alcune gare 

del Trofeo Pinocchio. Sono state tutte un successo! Non per le 

classifiche finali, che a questa età non contano, quanto per l’at-

teggiamento dei nostri ragazzini in gara: educazione, rispetto 

degli avversari, desiderio di conoscerli e farsi nuovi amici. 

I bambini in questo sono maestri: li abbiamo visti metterci tutta 

la grinta possibile, mostrando le loro capacità nella tecnica di 

guida anche pavoneggiandosi con la propria mountain bike. 

E nel fine gara li abbiamo visti giocare assieme, rimanendo 

uniti in gruppo durante le premiazioni: ennesima conferma di 

aver recepito gli insegnamenti dei maestri. Lo spirito che li con-

traddistingue lo si deve sicuramente agli allenatori, ma anche 

al gruppo dei genitori che credono ed appoggiano il lavoro 

della squadra. A questi ultimi va dato merito di aver creato un 

gruppo affiatato in cui sono molti i momenti di festa e aggre-

gazione al termine di ogni gara. Ogni occasione è buona per 

partire presto in occasione di gare lontane e mangiare qualco-

sa insieme: piccoli gesti, ma fondamentali nella crescita della 

squadra e dello spirito di gruppo. 

Come si può capire la ricchezza dell’Academy non sta certo nei 

bilanci economici, peraltro positivi nel loro piccolo, quanto 

piuttosto nel vedere questi bambini che si divertono. 

La bicicletta è un mezzo che, proposto nella giusta maniera, di-

venta occasione di aggregazione, amicizia e scoperta di nuovi 

ideali che sono poi, alla fine, gli stessi della vita di tutti i giorni.

Ritornando quindi alla domanda iniziale, ossia se quello appe-

na trascorso sia stato un anno proficuo per il Bike Tribe Aca-

demy, possiamo dire che il lavoro svolto sino ad ora ha centrato 

pienamente gli obbiettivi. Arrivati a questo punto non ci si può 

fermare, ma si deve continuare nel Progetto di educazione e 

valorizzazione dei nostri ragazzi con sempre nuovi obbiettivi. 

…KIDS SHOW MUST GO ON!

Simone Piccoli e Paolo Carretta 

BIKE TRIBE ACADEMY
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BIKE TRIBE ACAD
L’INTERVISTA!

1)Iniziamo: nome ed età.

2) La vostra categoria.

3) In quali luoghi vi allenate?

4) Il tipo di allenamento che preferite (palestra, Parco Nova-

glass, Bike Tribe Mtb Trail lungo Piave…)

5) Qual è stato l’ostacolo più difficile da affrontare ?

6) Cosa vi piacerebbe imparare a fare con la mtb?

7) Interrogazione: cinque componenti della bici.

8) Che cosa vi ha insegnato la mtb?

9) Tre difetti del nostro gruppo.

10) Tre pregi del nostro gruppo.

11) Qual è il momento della gara che vi preoccupa di più?

12) Il momento più bello della stagione?

13) Il vostro idolo sportivo?

14) Perche avete scelto la mtb?

15) Sono più bravi i ragazzi o le ragazze nella mtb?

16) La maglia più bella?

KIDS

In ogni numero di Tribe Magazine c’è sempre uno spazio 

dedicato ai nostri atleti per conoscerli attraverso una breve 

intervista.

Questa volta ci siamo divertiti ad “interrogare” i nostri ragazzini 

dell’Academy.

Sedici domande a cui maschi e femmine hanno risposto con 

entusiasmo sorprendendoci ancora una volta.

Perchè lo spirito di questo gruppo e la loro allegria sono davve-

ro contagiosi. 

Bravi ragazzi! 
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I RAGAZZI RISPONDONO:

1) I magnifici dieci, ecco chi siamo: Edoardo, Nicolas, Kevin, 

Mattia, Levis, Alessio, Daniele, Manuel, Nicola, Enrico.

2) Che domande: noi maschi copriamo tutte le categorie, G0, 

G1, G2, G3, G4, G5, G6.

3) Cosa dobbiamo dire? Come al solito hanno già detto tutto-

quelle lì a sinistra...le femmine!

4) Noi non siamo stanziali come le femmine: ci piace allenarci 

sul Montello, lungo il Piave e sul parco aziendale Novaglass.

5) Beh, se le femmine dicono sassi, noi ci aggiungiamo anche i 

tronchi presenti sul percorso lungo il Piave!

6) Dobbiamo migliorarci nelle ”wippate” e a fare i salti, ma so-

prattutto vorremmo diventare maestri nell’impennare.

7) Telaio, freni, forcella, catena, pipa.

8) L’amicizia, il divertimento, l’educazione e lo stare in gruppo.

9) Siamo troppo rumorosi e anche testardi.

10) Corriamo in mtb con passione e siamo un bel gruppo.

11) La partenza: non riusciamo a stare fermi.

12) La gara di Conegliano: ci siamo divertiti un sacco.

13) Le femmine ci hanno copiato: Shurter e Fontana.

14) Per divertimento, ovvio! C’è uno sport migliore?

15) Ovvio, noi ragazzi! Le femmine possono dire quello che 

vogliono, tanto noi non le ascoltiamo!

16) Quella del Bike Tribe: ce lo dicono tutti, anche quelli delle 

altre squadre!

DEMY, LA SFIDA!
LE RAGAZZE RISPONDONO:

1) Siamo in quattro, meno dei maschi, ma chiedete a loro se 

non ci facciamo sentire. Ci chiamiamo Giada, Mayra, Gloria, 

Chiara.

2) Beh, noi femmine siamo le più grandi e dunque facciamo 

parte delle categorie G4, G5, G6.

3) D’estate la nostra palestra naturale è il Bike Tribe Mtb Trail a 

Salgareda e il bellissimo parco aziendale Novaglass. Nei mesi 

più freddi ci alleniamo in palestra.

4) Ci divertiamo ad allenarci preferibilmente sui sentieri lungo 

il Piave.

5) I sassi, soprattutto quelli grossi che Simone Piccoli si è diverti-

to a piazzare sulle discese del Bike Tribe Mtb Trail.

6) Stiamo studiando per imparare ad affrontare le discese tecni-

che e le wippate.

7) Telaio, forcella, cambio, catena, freni.

8) Il rispetto delle regole.

9) Beh, forse siamo un po’ casiniste e disubbidienti?

10) Brave, intelligenti, e soprattutto ci facciamo valere.

11) La partenza: siamo sempre in tensione.

12) L’uscita a Polcenigo è stata bellissima. Quand’è la prossima?

13) Shurter e Fontana.

14) Perchè è uno sport pericoloso...e noi siamo toste!

15) Che domande fai: le ragazze sono più forti in tutto!

16) Quella del Bike Tribe: ci calza a pennello!
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combibox@combigraf.it
combigraf.it



SIEGLINDE RICHTER
LA PRIMA DONNA 
SELLA RONDA HERO!

E’ bravissima, è bionda, è Austriaca! 

Sieglinde Richter, la nostra atleta di Leon-

ding (Linz), ci ha regalato un’altra grande 

soddisfazione. 

E’ la prima Bike Tribe Girl a fregiarsi del ti-

tolo di Finisher alla Sella Ronda Hero, una 

delle più dure Marathon al mondo. 

Sieglinde ha concluso la prova sui 60 

chilometri e 3400 mt di dislivello con il 

tempo di 7h 59’, classificandosi 34° nella 

Categoria Donne. 

Davvero una grande soddisfazione per la 

nostra Iron Woman che, non paga della 

sua bella prova, ha partecipato anche alla 

Salzkammergut Mtb Trophy 2015. 

Brava Siggy!

15



ESCURSIONI

THE RANDOM 2015
GARE
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VIAGGI
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20SALGAREDA (TREVISO), 14 GIUGNO 201534

HEROES!
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7° CROSS COUNTRY DEL PIAVE
Il Veneziano Nicolò Ferrazzo del Team Performance Pedali 

di Marca ha vinto la settima edizione del Cross Country del 

Piave, svoltasi a Salgareda Domenica 14 giugno 2015. Nono-

stante una pioggia torrenziale che ha costretto gli organiz-

zatori del Bike Tribe ad apportare significative modifiche al 

percorso per garantire lo svolgimento della gara in sicurezza, 

l’Elite Veneziano, cresciuto nelle nostre giovanili, ha domina-

to la gara lasciando poche speranze ai suoi avversari sin dai 

primi chilometri. Lo splendido percorso Trevigiano, già tecni-

camente impegnativo, è diventato teatro di un’autentica av-

ventura per i quasi trecento bikers convenuti. Non una gara 

qualsiasi: la forte pioggia che si è abbattuta su Salgareda sin 

dal mattino, ha reso impraticabili diversi single tracks e salite, 

proponendo una sfida d’altri tempi, dove i bikers erano ma-

schere di fango, quasi irriconoscibili. Ma in queste situazioni, 

i più forti e motivati si esaltano sempre e la vittoria di Nicolò 

Ferrazzo è stata memorabile. Dietro di lui tra gli Elite, David 

Pizzolato e l’Austriaco Stephan Hochmuller del Team Arbo 

Griffen. Grande prova per Michele Marescutti tra gli Under 

23, che ha preceduto Simone Segat e Nicolò Zoppas.

35

Tra le Donne, vittoria della Campionessa Italiana Chiara Selva, 

davanti a Nicole Tovo, mentre la Categoria Junior, fucina dei fu-

turi campioni, ci ha regalato la splendida prova del Friulano di 

Amaro, Rudy Molinari.

Grandi soddisfazioni anche per il Bike Tribe che ha visto i suc-

cessi di Ivan Galante tra i Master 2 e Thomas Mariutti tra gli Esor-

dienti Secondo Anno. Bella prova dell’Under 23 Matteo Taglia-

pietra (5°), di Nicola Marson  e Simone Piccoli, rispettivamente 

3° e 4° tra i Master Elite.

L’edizione 2015 è stata memorabile: dopo sei anni di bel tempo, 

Giove Pluvio si è preso la rivincita con gli interessi “regalandoci” 

una situazione meteorologica che, pur essendo prevedibile, ha 

colto un po’ tutti di sorpresa per la copiosità delle precipitazioni 

che non hanno dato tregua per ore.

“HEROES”
IL VIDEO DEL 7° CROSS COUNTRY
DEL PIAVE E’ SU BIKE TRIBE TV

Il ringraziamento doveroso va ai bikers che hanno accettato la 

sfida e che davvero a Salgareda hanno scritto un’altra pagina in-

dimenticabile per la mountain bike triveneta. 

E a tutta l’organizzazione, ai giudici di gara, ai medici ed ausiliari, 

agli appassionati che sono rimasti per ore sotto la pioggia ad 

applaudire i propri beniamini. Un plauso particolare va ai nostri 

volontari, chiamati ad uno sforzo senza precedenti per garantire 

la regolarità della corsa: hanno vinto anche loro a Salgareda! 

Il podio Internazionale del 7° Cross Country del Piave con gli 

Hochmuller. 

La Campionessa Italiana Chiara Selva, vincitrice tra le Donne. 
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GERMAN MTB DAYS 2016 

ü

   

www.sog-events.de
www.24hrace-muenchen.de
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IMBA KIDS DAY 2015

www.imba.com  
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BAYERN MTB TOUR 2015
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Si può arrivare in mountain bike a Monaco di Baviera 
partendo da Salgareda? 

Renato, Walter e Roberto a valicare le Alpi raggiun-
gendo la Capitale Bavarese in soli tre giorni.  Quella 

-

noi. Lo spirito di avventura, la voglia di scoprire luo-

Baviera. 
-

cabili.

ISARRADWEG: 
DA MITTENWALD A 
MONACO DI BAVIERA 
IN MOUNTAIN BIKE



Domenica 30 maggio

di Baviera inizia davvero.
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Sul ponte stradale Sylvensteinstausee

Relax in albergo a Bad Tolz





23

paesaggio quasi surreale, con una vegetazione simile alla mac-

Lunedì 1 giugno

Alcuni strappi in salita ci ricordano che abbiamo 10 chili di baga-
 

Nei pressi di Huppenberg
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-

ricca di ville con giardino. 

Qui la gente corre e passeggia sui viali, le ragazze in bikini pren-

Isar. 

24

Vicino a Wallgau

Il bellissimo ponte in legno Aumühle am Isarkanal



Martedì 2 Giugno

Il Trailer del viaggio in Baviera è disponibile su 
BIKE TRIBE TV, Canale You Tube. 

Silvano e Daniele a Marienplatz!

Dove dormire:
Altes Zollhaus Hotel & Gasthaus 
Benediktbeurer Str. 7, Bad Tolz
www.zollhaus-toelz.de

Hotel Cocoon am Stachus
Adolf-Kolping-Straße 11, München
www.hotel-cocoon.de

Dove mangiare:
Cafè Konditorei Schwarz
Münchner Str. 1, Lenggries
www.cafe-schwarz-lenggries.de

Bar Cafè München ‘72 
Holzstraße 16, München
www.muenchen72.de

Landsberger Str. 19, München
www.braeustuben.de
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VETRINA 2016 VETRINA 2016 VETRINA 2016

In un mercato del ciclo invaso da prodotti provenienti preva-
lentemente da oriente, è realmente difficile trovarsi di fronte 
a qualcosa di diverso e quando si parla di ruote in carbonio le 
eccezioni sono ancor più rare.
In Olanda c’è un’azienda (9th Wave) che costruisce un’ampia 
gamma di ruote in carbonio per il mondo Mtb e per il mondo 
road, con un approccio tecnico, commerciale ed estetico davve-
ro innovativo e moderno. 
La produzione di ruote Made in Holland di 9th Wave, che sarà 
dal 2016 distribuita per la prima volta anche in Italia da Paolo 
Chiossi presenta una tecnologia evolutissima che permette di 
avere cerchi mtb asimmettrici e ruote con il tensionamento dei 
raggi  equilibrato ed uniforme. Questa importante caratteri-
stica, che richiede certamente maggiori tempi/costi in fase di 
assemblaggio, aumenta la resistenza delle ruote sottoponendo 
a minori stress i raggi del lato pacco pignoni. Le ruote avranno 
dunque, a parità di sollecitazioni, una durata maggiore rispetto 
a quelle non dotate di questa caratteristica. Grazie anche  al 
montaggio di cuscinetti in ceramica (non su tutti i modelli), 
queste caratteristiche tecniche permettono a 9th Wave Wheels 
una politica di garanzia particolarmente favorevole, estesa 
con la formula del crash replace anche molto tempo dopo i due 
anni di copertura previsti per legge (copertura fino a 5 anni 
dall’acquisto). 
Ma come dicevamo all’inizio, le caratteristiche tecniche d’ec-
cellenza non sono gli unici elementi che caratterizzano questa 
produzione: essa è infatti tutta contraddistinta dalla possibilità 
di ottenere con un piccolo sovraprezzo una personalizzazione 
delle grafiche in fase di produzione (no adesivi, ma verniciatura 
a polimeri sottili) che permetterà al biker di abbinare perfet-
tamente le ruote al colore della bici oppure della maglia del 
team. Un piccolo vezzo, sostenibile soltanto grazie al processo 
produttivo flessibile e moderno su cui è impostata tutta la 
produzione.
Ed infine, non meno importante, la politica commerciale studia-
ta per contenere i costi al cliente finale, grazie all’eliminazione 
di figure commerciali intermedie che inevitabilmente portano 
ad un incremento del costo al consumatore. 
Il risultato finale è che la gamma è quasi completamente com-
presa tra i 999,00 euro e i 1199,00 euro al pubblico iva compre-
sa. 
La linea Mtb, come peraltro quella da strada, prevede ogni tipo 
di montaggio e versione (perni passanti, quick release, tubeless, 
copertone oppure tubolare), e nel caso di team o atleti inte-
ressati ad avere un ruolo di promoter, è possibile contattare il 
distributore per ottenere ulteriori agevolazioni.

9th Wave…la nona onda sta arrivando…

www.9thwave-cycling.com 

Distributore in Italia: Paolo Chiossi 

Tel / WhatsApp +39 328 5674144 

e-mail: paolo@chiossicycles.com

9th Wave Wheels

…un’onda diversa!
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VETRINA 2016 VETRINA 2016 VETRINA 2016

.
www.ziener.com

Geinea III è una luce posteriore leggera ad alta visibilità: può lampeg-

di ricarica via USB è un must per ogni biker. Il supporto di montaggio 

360°.
.

www.xeccon-lights.com

XECCON: GEINEA III, SPIKE 1210

ZIENER: CUNO TOUCH LONG

Lingua realizzata con aperture per areare il collo del piede

Sistema micrometrico di chiusura ATOP A A-17

www.cronoteam.it

CRONO: EXTREMA 2

35



BC BIKE RACE 2016: WEAR TEST!

CANADIAN RIDING DAYS
 

www.bcbikerace.com
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BC BIKE RACE ARM BAND

BC BIKE RACE LEGGING

BC BIKE RACE THERMAL JACKET



- THE PINK CORNER -

-

-

  

ANGEL WICKY NEWS



NICOLA vs GIULIANO

NICOLA vs GIULIANO
NICOLA vs GIULIANO
NICOLA vs GIULIANO
NICOLA vs GIULIANO

NICOLA vs giuliano
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#nicolamarson #giulianocancian
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LE SEZIONI DEL CAMÌ DE CAVALLS

1. Mahon – Es Grau - 3h 30min / 10 km / Difficoltà: Media

2. Favàritx – Es Grau - 3h 30 min / 8,6 km / Difficoltà: Media

3. Favàritx – Arenal d’en Castell - 5 ore / 13,6 km / Difficol-

tà: Media

4. Arenal d’en Castel – Cala Tirant - 4 h / 10,8 km / Difficol-

tà: Facile

5. Cala Tirant – Binimel-là - 4 h / 9,6 km / Difficoltà: Media

6. Binimel-là – Els Alocs - 5 ore / 8,9 km / Difficoltà: Impe-

gnativa

7. Els Alocs – Algaiarens - 4 h 30 min / 9,7 km /  Difficoltà: 

Media

8. Algaiarens – Cala Morell - 2 h 10 min / 5,4 km / Difficoltà: 

Media

9. Cala Morell – Punta Nati - 3 h / 7 km / Difficoltà: Facile

10. Ciutadella – Punta Nati - 4 h / 10,5 km /Difficoltà: Facile

11. Ciutadella – Punta d’Artrutx - 5 ore /  13,2 km / Difficol-

tà: Facile

12. Punta d’Artrutx – Cala in Turqueta - 5 ore / 13,3 km /  

Difficoltà: Media

13. Turqueta – Cala Galdana - 2 ore 30 min / 6,4 km / Diffi-

coltà: Facile

14. Cala Galdana – Sant Tomas - 4 ore 30 min / 10,8 km /  

Difficoltà: Media

15. Sant Tomas – Son Bou - 2 ore 30 min / 6,4 km / Difficol-

tà: Facile

16. Son Bou – Cala en Porter - 3 ore 30 min / 8 km / Difficol-

tà: Media

17. Cala en Porter – Binisafúller - 4 ore 30 min / 11,8 km /

Difficoltà: Facile

18. Binisafúller – Punta Prima - 3 ore 30 min / 8,1 km / 

Difficoltà: Facile

19. Punta Prima – Cala de Sant Esteve - 2 ore 40 min / 7,3 

km / Difficoltà: Facile

20. Cala de Sant Esteve – Mahon - 2 ore 20 min / 6 km / 

Difficoltà: Facile

Marco Gaiotto ci guida alla scoperta dell’isola di Minorca in 

mountain bike.

Il Camí de Cavalls è un sentiero che corre lungo la costa di 

Minorca per tutta la sua lunghezza. I 185 chilometri del 

sentiero, diviso in 20 sezioni e chiamato anche Gr 223, 

possono essere affrontati a piedi, in bicicletta o a cavallo e 

rappresenta il modo migliore per andare alla scoperta delle 

bellezze naturali dell’isola.

Il percorso si snoda attraverso zone rocciose, canaloni, 

torrenti, valli, zone umide e zone agricole unendo le torri di 

guardia, i fari e le trincee disseminati sull’isola. 

Attraverso il Camí de Cavalls osserverete da vicino i nu-

merosi ecosistemi presenti sull’isola di Minorca dichiarata 

patrimonio dell’Unesco.

Essendo un percorso circolare può iniziare in qualsiasi pun-

to, ma il chilometro zero si trova nel porto di Mahon dove 

inizia la prima tappa. 

Il Sentiero è segnalato con pannelli informativi ogni 50-100 

metri.
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CROATIA EPIC ADVENTURES 2016
4 Islands MTB - Stage Race 2016

4 Islan-
ds MTB

4 Islands MTB. Iscrizioni: 

Partenza della Gara: Baska, Isola di Krk, 13 Aprile 2016 
Categorie: la gara è riservata esclusivamente a squadre di due 

MEN Under 45
MEN Over 45
WOMEN
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